
Anno II. Mefcoledl fi© Otto!)ir 18tf9. N . «jr. 

FILODRAMMATICO 
Prezzo di associazione 

CX AHKO SEI M M I 

Horn» Se.2 —Sci SO 
Province ­ /'ronco . » 8 70 » 1 SS 
Stato Napoletano e 

Piemonte ­ franco 
ai confini , . . » 3 — » I 70 

Toscana, Regno Lom­
bardo­Veneto ed 

Austria ­ franto . » 9 — * i 70 
(ìermania . . . . » 3 SO » 1 98 
Francia Inghilterra 

e Spagna ­franco » 4 40 a 2 40 

G I O R N A L E 
SCIENTIFICO LETTERARIO ARTISTICO TEATRALE 

Lcx omnium arlium ipsa Veritas. 

SI PBBLICA TUTTI I JIMCOLEDI BàLL'ACQMlfclU f fWMtàl iàUW HP. 
LUrnClO DBL GIORNALI! TROVASI At, PRIMO F|AN0 DEL l'fl.AIW» CAP**9lrfl»»K IH VIA nRIXA (ClinrA N O * ti 

WS qp4- mm 

Condizioni divem 
I NMAtri anaciati che corranno il gior­

nale al domicilio pagheranno baj. 8 
al mese per prmo di distribuzione. 

Le association! si ricevano nella Ti­
pografia Forense, via della Stam­
peria Camerale N. k primo piano, 
e nell'Officio del Giornale, 

l.e'tcre, plichi e gruppi' non­ ti accet­
tano se non franchi di pò»»». , . 

L'aMocìacione non disdetti, no mese 
• prima s'intende confermata. 

frt Introni si patfaneabaj. per line». 
In­ mmetiì stplraW pt|a b«j. fi. 

MI III Il l I I . IWI l l JIHI "I smmsBSBmsmmmmsmmBsemsem 
1 i 

mediocrità che ninno si aspettava. Per* ad ortor oM 
vero dobbiamo dire cho buona parte di qlu'gli arieti 
sono al caso di far molto meglio di quello che or* 
ban fatto, o ebe ove si risolvesse di far ripetete il 
concorso, sarebbe loro offerto l'agio di guadagnale 
quella lode' che oggi è mancala. 

EH aio ur CLEMEKJ­E, 
{Continua), 

PUBBLICA ESPOSIZIONE 
IN NAPOLI 

Oe'Mtf gì pel concorsi del V>en*t«na4o di Rwtatat 

Nel giorno di martedì 18 corrente sonosi esposti 
i saggi eseguili dagli aspiratili al pensionalo di Bo­
ntà nelle diverse classi di pittura, scultura e paesag­
gio non meno cho di architettura. Una situazione si 
nobile e filantropica, ispira ogni volta che si esegue 
questo concorso il più grande interesse in lolle le 
colte persone, le quali al primo annunzio d«!)' aper­
tura di questa Esposizione traggono a folla nel locale 
del B. Museo, per vedere quelle opero che sono co­
state ai giovani artisti ben sessanta giorni di pensieri 
e di palpiti, tra la speranza di risultar degni del ro­
mano pensionalo e il timore di rimanervi indegni — 
vincitori o vinti! É una battaglia anche questa , la 
battaglia dell'arte, la battaglia del gonio , la più no­
bile battaglia , in cui si discutono le sorti di quei 
giovani artisti che fin dalla tenera età han mirato 
con ansia indicibile a quel febrile momento del con­
corso pel pensionato di Roma ; e che assicura per gli 
eletti un luminoso avvenire nella palestra artìstica, 
specialmente per coloro che mettendo 8 profitto il be­
neficio, inestimabile per un giovine artista, si danno 
con grande amore a più severi ed assidui itndii. 

Dal concorso del pensionato di Boma noi siamo 
condotti a giudicare .quale debba essére |* avvenire 
delle arti pel nostro paese ; giacché ognuno di questi 
concorsi ci presenta quasi una novella generazione di 
artisti , i quali si annunziano al pubblico dopo aver 
sostenuta una si difficile prnova , e che sono desti­
nati a rappresentare le arti patrie. Di fa Ili non vi è 
arlista che siasi distinto nel pensionato di Boma che 
abbia tradite di poi le speranze che faceva conce­
pire di sé. La palma conquistata in questa nobile lotta 
trae il giovine artista dall'oscurità in cui è rimasto 
durante il corso dei suoi studii per renderlo degno 
dell'ammirazione e del plauso universale. 

Se si volesse adunque argomentare dai lavori di 
pittura che ora sono esposti al giudizio del pubblico, 
quale è l'avvenire che si prepara alla pittura napo­
letana, noi saremmo dolorosamente costretti a confes­
sare che desso si" annunzia nebbioso, sconfortante! A 
voler dire a parola quale sia stata la impressione 
provala nel trovarci rimpelto ai dodici quadri degli 
aspiranti dei pre unii della pittura, ci sarebbe impos­
sibile. Dessa e slata si brusca da superare ogni aspet­
tativa . . . . Ma cerchiamo di spiegarci il perchè di 
questo fatto. 

L'argomento dei saggi di pittura è questo : Caio 
Mario fuggitivo ed abbandonato dai marinari su di 
■una spiaggia presso il fiume del Liri, arriva alla capan­
na di un povero vecchio che lavorava in quelle paludi, 
ed in aria supplichevole gli domanda un ricovero , 
onde sottrarsi all'imminente pericolo di cadere in mano 
dei suoi nemici che l'inseguivano. — Mario dev'essere 
vestito di tunica, clamide con spada. A. voler pigliare le 
mosse dell'argomento , come n'è pur ragione, diremo 
che egli è bene un punto storico che sì è preteso di 
far illustrare dal pennello , ma non tulio quello che 
ci dà la storia può essere rappresentato convenevol­
mente. L'arte nelle sue aspirazioni tende ad attuare i 
fatti nobili e grandiosi, e non mica quelli che invece 
di svegliare il genio ucH'artista, valgono invece a pro­
strarlo, ad ali li l'irlo. Ora nel presente argomento qiule 
nobiltà troviamo noi? Nessuna, che anzi vi si trova 
il contrario. Al nome del fiero tribuno romano quale 
idea'ci si sveglia in mente? Non mai quella dì un 
uomo qualunque, di un vigliacco, ma sempre quella 

. di un essere eroico,, reso celebre dalle sue gesta. Or 
come potrebbe questo valoros.0 svestire il suo carat­
tere ad uu tempo di magistrato e di guerriero , di 

comando e di alterigia perchè potesse star bene nel­
l'abbietta altitudine di chiedere supplichevole un rifu­
gio ad Un povero vecchio > Questo, comunque un fatto 
nella storia, ci sembra meramente impossibile in arte, 
ammeno che questa non sia lanuta t serbarsi' fedele 
al cai­altere dé'persortaggi ehm mette in azione. Se 
dunque costringiamo Mario a disfarsi dal suo carat­
tere, se lo vogliam vedere in un momento di terrore, 
e di abbattimento, stara bene* no» chiamarlo più Mario, 
cbè non gli spettoro più tiri taf nome, il quale suona 
grandezza, eroismo. Siffatte considerazioni ci Svelano 
quale debba essere stufa l'attgt)*tln in cui sono alati 
tratti qaei giovani; obbligali Sad eseguire un soggetto 
che non sentivano. Quei giovani avrebbero dovuto ri­
cusare un argomentò supi­oniàmunte difficile, e cosi si 
sarebbe regolato certamente l'uomo il più consumato 
nell'arte­ In taf caso,' siam sieuri, non ci avrebbero 
presentato de'qnadri, che sentono di gretto, di stente, 
ed anche, alcuno, di ridicolo. Egli ci conviene però 
essere alquanto indulgenti al" modo come in quei 
quadri è svolto un povero concetto. Che anzi uno o 
due di essi sarebbero degni di lode perchè in essi si 
vede una certa spontaneità pel modo come sono at­
teggiate le figure del Mario e del vecchio campa­
gnuolo, da sviluppare passafcirmeute il lema.Non è a 
ripetere poi come la maggior parte accusano pochez­
za d'ingegno e di risorse artistiche e di rem pure di 
boon­senso. Altrimenti ­non pofera essere. In questa 
ti sembra vedere il povero Mario dannato a far la 
figura come di pitocco ; in quello sembra un ossesso 
tanto ha gli occhi stravolti e la figura contorta , sic­
ché da chi guarda non ci è a Comprendere se il pro­
tagonista delle scena ha fame , se è Un forsennato, 
se peggio, in diversi de'quadri sembra che Mario si 
volga al vecchio come per affrettarlo a correr seco 
in qualche luogo vicino ove succeda un incendio, un 
naufragio e simili disastri. Niuno poi a parer nostro 
ha saputo o meglio potuto conservare nel viso di Ma­
rio quel tipo di grandezza che si conveniva a tal 
personaggio perché troppo arduo, se non impossibile, 
conciliare ad un tempo nella espressione di un viso 
il doppio sentimento della propria grandezza cioè e 
del terrore che si distruggono a Vicenda. Un solo di 
quei concorrenti ha avuto il pensiero di armare la 
mano di Mario della spada , come per ricordare che 
Mario non lasciava di essere guerriero e che non era 
la sua una ignobile fuga. Ma però l'atteggiamento di 
questa mano simboleggiando la forza non è di accor­
do con quella del viso che dice abbattimento, 

Se abitiamo trovato buone ragioni da giustificare 
dalia istossa infelicità del pensiero il modo come gli 
autori del saggio di pittura hanno saputo interpe­
trarlo e tradurlo in alto , non sapremmo come sde­
bitarti dalle accuse che tornan loro pel modo che 
hanno tenuto nella esecuzione di quelle due figure. 
Ogni coihpalimento riesce poco.' Lasciato andare una 
volta il concetto, siamo tenuti a considerarli dal lato 
della forma. Avremmo voluto almeno per questa tro­
var degni quei giovani della"* maggior lode , ma no 
manca assolutamente il sostrato. Appena si vede qua 
una mano ben disegnata, là una testa; in questo un 
torso, in quello un po' di piega o di paese ; ma iti 
nessuno de' quadri una figura che potesse dirsi con­
dotta a norma delle leggi del disegno, e su cui po­
tessero riposare gli occhi intelligenti. Vi si nolano 
anche errori non discreti di proporzione , che ci re­
cano nella spiacevole convinzione che qaei giovani, 
dotati di bella disposizione , hanno ben poco atteso 
alle severe discipline dell'arte. Salvo qualche parte, 
in generale nulla di meglio possiamo affermare in or­
dine al colorito, e per finirla diremo che fa classe di 
pittura sia perchè tradita dall'argomento , sia perchè 
fa vedere non aver sapulo dominare il disgusto per 
esso concepito avendo lavorato con nessun amore ed 
impegno, se l'è cavata da questa pruova con tanta 

CORRIERE DI PARIGI 

Eccovi la cronaca della­ nostra Capitale per la pri­
ma quindicina di ottobre. In fatto di teatri debba an­
nunciarvi l'apertura del teatro imperiale italiano, e la 
opera « Le violon da Roi » al teatro Urico. Parliamo 
prima dell'opera italiana, P. A. Fiorentino ha incomin­
ciato un suo articolo sulla riapertura del teatro del­
l'Opera, e sopra cantanti Che vi BOB comparsi, con al­
cune parole allusive ai vecchi artisti di. cauto die 
sparirono­ in quest'anno dal cartello, quali parole cre­
do dover riportare. «L'abbaonamento al teatro ilàliabo, 
egli dice, ha passato fino a questo giorno della mela 

' quello dell'anno .precedente* Ecco on gran soggetto di 
seria meditazione per gli artisti. 14 mi gbwesgo die 
allorquando Sabini parlò At ritirarsi fu un lutto

1 ge­
nerale. Ciascuno s i avvicinava all'altroCo» ari»,«le­
sta, si annunciava la novella a voce bassa, ognuno era 
alla disperazione. 1 più ragionevoli opinavano dì chiu­
dere il teatro. Gli altri non volevano sull'altro ohe 
rasarlo al suolo e spargervi del tate. 

« Non fu rasato niente e si feco bene. Tre giorni 
dopo non si pensava più a Rubini. Il teatro apri i 
suoi battenti come di costume; gli abbuonati vi accor­
sero, e fu anco una volta provato che no» vi sono uo­
mini indispensabili a questo mondo ma che lutto si 
rimpiazza, fosse anche un tenore! Il publico è così fatto 
in questo paese. Dal momento ch'egli vi ba preso » 
ben volere potete fin che vi piacerà, usare ed abusa­
re del suo favore, perchè egli è paziente­ Ma» le voi 
partite , buon viaggio. Voi non esistete più per lui, 
voi non avete mai esistilo.>ir—Premesse questa riflessioni 
dei sig. Fiorentino relative allo straordinario abbuona­
menlo nonostante die nel cartello figurino dei nomi 
nuovi, e manchino dei vecchi, parliamo dello spettacolo. 

L'apertura ha avuto luogo con la Traviata del Verdi 
eseguila dalla Penco, Gardoni e Granoni, la Penco 
ba oltenul o dei bravo, applausi e chiamale senza nu­
mero. Ella è una bella e brava Traviata , alla forza 
ed agilità delia voce , alla purezza e precisione­ del­
l'accento accoppia l'energìa dello stile ed un sentire 
drammatico da pochi posseduto. La Penco fa dimen­
ticare ai Parigini la Grisi. La sua voce, dicono essi, 
s'insinua ed imprime eome l'acciajo j si vibra e ri­
suona come un timbro d'argento. Gardoni è sempre 
quel simpatico ed elegante tenore che le donne guar­
dano con piacere atraverso le bacchette del loro ven­
taglio. Egli ha ben cantato la romanza del secondo 
atto, e soprai ulto l'ultimo duo — Parigi o cara noi ri­
vedremo — Graziani è il più bravo e 'il più trascu­
rato de' baritoni. Egli non si affatica perchè ab di 
non averne bisogno* La sua deliziosa voce ed i| suo 
metodo di canto incantano e rapiscono. S'egli si ani­
masse non lascerebbe a desiderare. 

Dopo la Traviata é andata in scena 1' Italiana in 
Algeri con V Albani, Gardoni e Zucchini. heWAlèoni 
non si può che ripetere quanto i giornali ne M« •**■­
pre detto. La musica R ossiniana non ha una migliore 
interprete, e la generazione futura troverà rotta la 
stampa di una cantante come questa. Gardoni ha otte­
nnio un bui successo anche in questo spartito, e Zuc­
chini ha fanatizzato ed ;é stalo ridomandato al pro­
scenio a grandi grida, specialmente dopo il terzetto. 
AH''Italiana in Algeri è succeduto II Giuramento con 
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la Penco, I' Alboni , 
YAlboni hanno paregj 
rinvenuto di bella fi 
non molto robusta, e 
bene accollo. Graziai 
le vesti di Manfredo 
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ra> comica ètt'ò atti (li M. 
De/fe"» intitolata ie Fio/on rfu Hai è comparsa una gio­
vane debuttante chi» ha fatto entusiasmo. Mad. Sax 
Tiliìtfmmré%à' Cafv%hantante ha una voce di mezzo 
soprano d'un bel timbro e d'una grande forza. La riu­
scita è Stata; a! di là dell'ésf/etlazione e giammai una 
debuttante è stata accolla così festevolmente in una 
prima sera. Prendiamo perciò atto di quest'incontro 
per indicare in lei una futura celebrila. — Al teatro 
del Ginnasio è stata eseguita una nuova Commedia in 
5 atti di H. Meilliac col titolo Le peitt­frfs de Mascanlle. 
In essa l'attore ha posto in scena un nuovo tipo ben 
conosciuto a Parigi e che potrebbe appellarsi l'avven­
turiere della vita parigina, poiché vivendo di avventuro 
riesce talvolta a far fortuna, come ha fatto fortuna la 
.Rlgdjzjonfi. . 

All'Odèon una nuova commedia: II testamento diCe­
sare Girodot, ha ottenuto favorevole accoglienza. Questa 
produz: è in 3 atti ed è stata scritta dai sigg. ìSelot e 
Villotard. 

All' Ippodromo 1' equestre Compagnia ha posto in 
operfl una grandePanlOmima intitolatala giovine armata, 
e l'areonauta Godard col suo globo, «V Niagara, ha 
incominciato una serio di ascensioni che dovranno 
continuare tutta la stagione. 

1 nostri teatri, spettacoli, concerti ce hanno dato 
nel pass, mese di settembre una rendita di franchi 
944,767,99j<nentre in agosto asceso a soli fr.698,881­75; 
restando così a vantaggio dell'altro mese fr.245,886,20. 

L'Asilo imperiale di Vestaci destinalo a ricovrare 
gli operai convalescenti è stato aperto con grande so­
lennità. 

Gli abbellimenti nell'interno di Parigi continuano 
in una scala sempre maggiore. Ora sono i viali ,e 
piazzali Sulla diritta dei Campi Elisi che devono ri­
dursi a giardini. Ed intanto si è incominciala la riu­
nuovazione degli alberi in lutti i Boulevards essendo­
vene molti che si trovavano in cattiva condizione. Di 
già la via s. Honorè, ed i Boulevards, de la Magdeleine, 
dea Capucènes, dee Italiens,de Montmartre,de Poissonneire, 
Bonne nouvelle son completati e decorati con Olmi, 
Platani ed altri alberi del Giappone e dell'india. Una 
nuova e brillanto; passeggiata verrà ad unirsi, alle 
tante che dal 1852 in poi hanno trasformato Parigi. 
Già si lavora attivamente per trasformare in square 
la «parte dell'antico mercato degl'innocenti posta fra la 
strada s. Denis e la via dei morenti ( rue des holies ) 
prolungata. La fontana del mercato conosciuta sotto 
il nome di fontana delle.ninfe sarà trasportata al cen­
tro della passeggiata e ne costituirà il .principale or­
namento. Una gran base in forma di piedestallo reg­
gerà la parte alta del monumento. Una serio di va­
sche all'intorno riceverà l'acqua delle cascata. 

Le innuovazioni in fatto di Boulevards, square, pas­
seggiate, giardini ecc. avvenute in questa Capitale da 
pochi anni in quà,come ho di sopra accennato, sono di 
tale impariamo che dovrà ora levarsi un nuovo pian0 

di Parigi nuovo, comprendendovi anche le nuove cir­
coscrjzinni fino alla linea delle fortificazioni. Con que­
sta nuova pianta Parigi poco avrà da invidiare alla 
famosa Città del nebuloso Tamigi , poiché ora non 
potrà vantare neppure le sua prodigiosa grandezza e 
la superiorità del numero de' suoi abitanti; mentre la 
Capitale della Francia l'emulerà anche iu questo. 

Avendo in questa e nelle altre corrispondenze par­
lata più volte dell'ingrandimento e dell' abbellimento 
continuo e progressivodiParigi,mi piace ora farvi osser­
vare che questa città deve la sua grandezza e la sua 
prosperità alle epoche più gloriose per la Francia. 
La sua grandezza e prosperità si collega infatti coi 
nomi dei cinque più grandi e gloriosi monarchi che 
abbia avuto. Parigi ba veduto sviluppare la sua gran­
dezza e la sua fortuna sotto i regni di Filippo Augu­
sto, di San Luigi, di Enrico IV, di Luigi XIV, e di Na­
poleone I. Sotto quei sovrani la forza del governo e 
dell' autorità , la prosperità delle finanze pubiiche e 
dell'industria privata, fecero accorrere le popolazioni 
ed i capitali verso il centro dell'autorità e della ric­
chezza in guisa da dover ampliare ed estendere il 
raggio abitato. 

E tale ampliamento ebbe sempre luogo in propor­
zione dell'agglomeramento della popolazione. Ora col 
portare le barriere alla cinta delle fortificazioni, Na­
poleone III non fece che consacrare un fatto compiu­

ita,.,paiohé la centralizzazione di tutti gli affari com­
merciali, di tutte le grandi ihtraprese, di tutto le so­
cietà industriali, la riunione in Parigi delle diverse 
conferenze e congressi per trattare gl'interessi politici 
dell'Europa come al centro di tutti i Stati Europei, 
la gloria ed il prestigio acquistato nelle recenti guerre 
e nei negoziati della pace di Crimea e dell' altra di 
Zurigo; tutto ciò ha rionuovato sotto il secondo Impero 
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le grandi caccio cho vi si daranno, vi saranno ancora 
balli ed altri spettacoli onde divertire i molti perso­
naggi francesi e stranieri che fi si recheranno. Ofc fo­
resta 'di Compiegai è una delle più bèlle della fVaficia. 
Ha una superficie di 14,336 ettari e conia 1635 bo­
schetti di alberi, 38$ viali, 270 cVoci­vìé, 318 oontji 
celli, 8 laghi ed 11 'fontane che alimentano 4 piccole 
riviere. È quivi cho Napoleone III riceverebbe , a 
quanto dicesi, l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Avrete inteso parlare dei giornali dell'ingresso che 
ebbe luogo il If) cow. a Bordeaux d«*l nostro Impe­
ratore unitamente alla Imperatrice. Dei grandi prepa­
rativi erano sititi falli per darne il carattere d'urrim* 
ponente solennità. Il tempo stèsso che Ora stalo pio:­
voso tutto il giorno si era rivestito df luce verso le 
cinque in cui ebbe luogo Parrivo. Tltfìf te «fiorito 
erano a ricevere le loro I. Maestà M'unbarcadere del 
camino di ferro del mezzogiorno, tra le grida d'en­
tusiasmo della popolazione e l'agitarsi dei fazzoletti. 
Furono per tale occasione innalzati diversi belli archi 
trionfali, fra i quali primeggiava quello dulia paniera 
di commercio iu faccia afa borsa ; uno ammiravasi 
alla gara, uno ai fossati dell'intendenza, e dove nella 
sera l'uvvi una brillantissima illuminazione. Tulle le 
vie fino a\\'Hotel di Vdlet che quella municipalità avea 
fatto ornare con un gusto e con una ricchezza stra­
ordinaria, destinato, per V Imperatore e sua I. famiglia, 
non si vedeano altro cho grandi alberi con trofei e 
stendardi; dallo feneslre pendevano drappi e bandiere 
incrociato. La bella sala dei spettacoli , che per tale 
occasione era slata decorata con un lusso asiatico, 
presentava nella sera dell'I 1 un colpo d'occhio incan­
tevole per un ballo offerto agli angusti sovrani da 
quella città — Ne minore fu l'accoglienza cho ebbe, 
ai primi del mese, in Lilla il maresciallo Mac­Mahon 
nel prendere possesso del 2° circondario militare. In 
ciascuna finestra sventolava il drappo tricolore ed 
erano ornate di fogliami e corone : di distanza in 
distanza leggevansi iscrizioni ad onore dell'eroe vin­
citore dì Magenta, Tutte le vie , &a\Vimbarcaderi, fino 
al quartiere generale della divisione, erano ornate di 
grandi alberi navali sormontati dalie orifiasnme di ca­
lori nazionali. All'ingresso della via Etijuermoiss la 
municipalità avea fatto innalzare un arco trionfale di 
grandi proporzioni in cui davla parte della gran piazza 
leggevasi l'iscrizione — Al, Duca di Magenta —■ Afri­
ca, Italia, Crimea — e nelle faccio laterali le nume­
rose e brillanti epoche di servizio dui maresciallo. Il 
cielo slesso volle far brillare su quella patria festa il 
più splendido raggio di sole. Una deputazione irlan­
dese presentò al maresciallo a nome dell'Irlanda una 
gran medaglia di oro. 

Alla Martinica pure hanno avuto luogo tre giorni 
di festa, per l'inaugurazione sul grati piazzalo d'armi 
del forte di Francia della statua dell'imperatrice Giu­
seppina, fra le acclamazioni generali e le salve del­
l'artiglieria , ed a cui accorsero dalle vicine colonie 
più di 20,000 stranieri. Yi fu dato un gran banchetto 
di 200 coperto e un ballo grande al palazzo del go­
vernatore. ,, 

Al Bosco di Boulogne sono incominciate le corse 
della società d'incoraggiamento. I premi variano per 
lo più dai 1000 ai 3000 franchi, ed i cavalli iscritti 
devono pagare uà premio di entrala. N«l primo gior­
no il premio più importante è stato quello offerto dal 
Consiglio generale della Senna di franchi 4000, ed il 
prezzo di entrata fu stabilito a fr. 300. L'entrata ha 
così prodotto franchi 15,100 deduzione fatta dei 600 
franchi accordati al cavallo arrivato per secondo. 
Oltre il prezzo di entrata di fr. 300, era stabilito che 
i cavalli iscritti che non volessero più correre e ch,n 
dichiarassero il forfait pagherebbero fr: 200, e se ,il 
forfait fosse dichiarato nelle, spazio di tempo determi­
nato nel regolamento soli fr. 100. 1 , cavalli iscritti 
per questa corsa furono 58 di cui 20 dichiararono 
forfait pagando fr. 100 e 17 pagarono forfait di fran­
chi 200. Rimasero nell'impegno 21 cavalli di cui però 
soli 13 entrarono in lizza , de' quali (rè giunsero al 
segnale della ripresa sulla medesima linea; rendendo 
così nulla la corsa che fu rinnuovata fra questi tré 
cavalli soltanto. Due di questi appartenevano al conio 
F. de Lagrange ed hanno vinto nell'ultima corsa am­
bedue i premj. 

Al Campo di Marte è stata fatta la prova di up a 
vettura a vapore por l'uso delle strade ordinarie. L'espe­
rimento, è riuscito completamente, ed è perciò, a cre­
dere che ne vedremo quanto prima l'applicazione. 

Non vi sarà discaro, io credo, di conoscere un caso 
straordinario ai nostri giorni di fudoli^ conjugate. 

Nel mese di agosto decorso sbarcava all'Havre upa 
giovine dama di 31 anni. Madama de Gallay, nata a 

«.pianili" mmmmmmmmmm 
Ginevra, (ornava dal Messico 

rito. Il pali 
ornavano 

ra modesta! 
presso u 
e finanzi, 

avanzai 

con gli avanzi mortali 
"'alto e gli occhi infos­
'rofondo che l'affliggeva. 
>|locata in una camera 

e non ostante che le 
. . brassero considerevoli, 

htòi'tMMioiic di far trasportare 
spoglie" di suo mTrTto" nVintpartimenlo dcll'Ardeche, 

che ne era il villaggio natale.Ma avendo poi rinunciato 
a tale divisamente fece far^jny^B nntt^jpelefioSainte­
Marit un cavo funerario per due, terminato il quale 
vi foco porre negli ultimi .giorni <i> .settembre le ossa 
del sdtìfjinto sposo. Nel giorno 31 verso le ore 8 i 
ahi. uscita ella da casa si rpeo ad assistere alla messa 
nella Chiesa di Satnte­Man'e e portatasi qtìindi verso 
il cavo, s'assise sopra un sasso e si suicidò con un 
revolver clic avea seco, dirigendone la palla contro la 
tempia dritta. Effetto lagrimevole di Un esaltamento 
d'idee e di un biasimevole «romanticismo. 

Si Ì ì*h 
— La campana ilei Campidoglio e quello dei sacri 

tempii annunciavano fino dalle cinque e un quarto po~ 
rn%f«MiMie<»dv­N«"So'OTs» giovedì l ' i i n w ItitrpMMt» do» 
minante della SANTITÀ' ni ». s. PAPA PIO IX dal deli­

zioso porlo dj Anzio dopo una dimora di tre giorni 
in perfetto stato di salute. Parlila da quel luogo in­
cantevole alle 2 pom. nella sua carrozza giunse alla 
stazione della ferrovia presso la Crcrhiua sulle 4 pom. 
ove fu ricevuta dall'Emo Suo Vicario Cardinal C. Pa­
<nzt, trattenendo visi per mezz'ora con la sua solita be­
nignità con varii altri personaggi accorsi dai prossimi 
castelli e possedimenti di loro villegiatura. Salito 
quindi con la nobil corte nel magnifico suo vagone ri­
partì per quella ferrovia, giungendo alla stazione di 
Porla Maggiore presso questa capitale alle 5 e I0m. 
Un battaglione francese e un distaccamento di gen­
darmi pontifici a cavallo ne facevano il servizio di 
onore. Il Senatore di Roma sig. marchese Matteo An­
liei Maltei, unitamente ai sìgg. Conservatori e corto 
ne 'prano, giunti in formalità per congratularsi a no­
me del popolo romano del felice ritorno con SUA SAN­
TITÀ' a cu,i degnavasi TI'SOMMO PONTÌFICF. rispondere 
affettuose parole e benedicendo in quella Magistratura 
à tutta la po^otazictao romana. S. E. il generalo 
potMq di Goyon. ajr/tante di campo dell'imperatore 'Na­
poleone Ut e comandante la divisiono francese qui 
stanziala presentava ancora i suoi omaggi, unitamente 
ad., al Ir i distinti personaggi recalisi ad incontrarla. 1 
due grandi piazzali di quella ­porta erano ingombri 
dai Jegni; tutte le strade e piazze della via percorsa 
da SifA SANTITÀ' fino alla sua residenza sul Vaticano 
erano ripiene di cittadini ; da tutte le feneslre delle 
case pendevano drappi. Lo stato di salute di SDA SAN­
TITÀ' sedilo ad essere ottimo — 

— Nella prossima Domenica 30 Otlobre sulla gran 
Piazza Navona verrà estrada alle 2 pom. una Tom­
bola di scudi 1000, il cui incasso verrà erogato a be­
nefìcio delle povere famiglie dannegiate dal terremoto 
accaduto nella città di Norcia li 22 agosto e li 6 set­
tembre pross. pass. ; le quali sopravissute a quella 
terribile catastrofe trovatisi ancora in mezzo alla cam­
pagna esposte all'intemperie dell'aria e prive di quanto 
e necessario alla vita. I premi da conseguirsi ven­
gono distribuiti come appresso — Prima tombola scu­
di 600; seconda tombola se. 150; cinquina se. 120; qua­
tèrna se 80; terno se. 50 — Il prezzo delle cartelle 
compreso il registro sarà di baj. 11. Il manifesto af­
fisso indica i locali ove trovansi vendibili e si regi­
strano, I concert! militari, in bell'ordine collocali, fino 
aalle 1 I pom. rallegreranno i spettatori con scelte e 
uuQve sinfonie­ H prodotto di questo spettacolo verrà 
ad accrescere le somme raccolte dalla colletta , che 
si viene eseguendo dalla Commissiono per ciò incari­
cata dall'amo Cardinal Vicario — 

Necrologie —>­ Nella grave età di anni 84, munito 
di tulli i conforti della nostra augustissima religione, 
è passato all'altra vita in questa nostra città il Padre 
DOMENICO BOTTAONI dell'ordine de'Preditalori, Maestro 
del S. Palano Apistohco e presidente del collegio teo­
logico dell'Università romana. In si cospicuo officio 
egli era succeduto al Padre Maestro Velzi allorquan­
do questi fu rivestilo della sacra porpora cardinalizia 
e faUĉ  vescovo delle allora unite diocesi di Monte­
fiaspone e Cornclo. Jeri l'altro ne furono celebrali, 
seĉ pndp j | costume, da quella religiosa famiglia mo­
desti, fupefali t'n s. Maria sopra Minerva; ov'erasi pri­
vittamento trasportato fino dalla sera innanzi, dal pa­
lazzo apostolico sui Quirinale, e dove fu seppellito, il 
cadavere di quel religioso (auto commendevole per 
jpiel^, .dottrina( e prudenza — I giornali inglesi annun­
ìianó con parole di profondo e giusto rincrescimenlr> 
a morie dell'ingegnere Roberto Stephenson, figlio del 
già insigne ingegnere Giorgio chiamato a ragione 11 t 
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padre delle fermi le. Egli «fa»' nato nel A8Qà\ O'SOT 
guemlo l'opera del padre s'applicò iiit*«ttoeme­ m pa>«* 
lezionarhe il sistema ; i i iMfò' i r t vari tempi divots»» ­

locomotive, le ultime' delle qoaJT sbflQ cdtisltlcW|W 'co«' 
me il tipo delle più perfette fino al proselito ; borito. 
Sono suoi i famosi ponti tubolari di.Gonvf»? «_dj p i e ­ , 
lagna gettali sullo slrello di Meuiri,, Sospesi. questi 
sopra uh braccio di mare ad un altezza1 sufficiente 
da lasciar passare sotto •Id navi a vele spiegati!, sien­

dondoli per più di 460 piedi di lunghezza ed am­

mettendo nel loro seno il passaggio de' più* pesanti 
convogli, renderanno al corto,,per sempre immortale 
il nome dello Stephens >n Roberto; *be dal 18,17 sé­ j 
deva nella Camera dei comuni coma rappresentante 
del borgo di Whily parteggiando per le. opinioni lo­

ries — Il 1° del corr. motiva in Padova , sua terra 
natale, dopo lunga malattia, Alessandro De Marthi, uo­

mo amantissimo del proprio paese, cultore diligente 
delle patrie storie , agronomo distinte, e pubblicista 
egregio — , 

— 1 sigg­ Christie e Mauson avvertono il pubblico 
aver essi ricevuto degli ordìtri da parte doll'aiBiniti*­

stazione di Vendere al pubblico incanto dell* pilim^ 
vera del 18J60 la collezione importante dei quadri ' 
dell'arie italiana, scelta dal distinto conoscitore'fu sig­

Samuele Woodburn , la quale cpmprcnilji (e miglior' 
opere e le più stimalo digli antichi maestri italiani* 
fra cui si trovano dei capolavori del *più alto prezzo 
e della più grande rarità , eolla maggior porte della 
collezione Lawrence , delle opere di Michelangelo e ' 
Raffaello. In questa importante collezione vi sonò le 
opere le più rare e che non sono siati vendute, nel' ■ 
1854. Dirigersi : King Street s. James square 8^ 
London — 

— A Caen il 13 corr. fu osservala un'aurora bo» 
rdalc, che produsse i soliti fenomeni «iti telegrafo elet­

trico: uno scenzialo francese attribuisce quéste rtfeteé*4 

re alla siccità della estate scorsa — 
— Nuove Musiche — Il sig, maestro Pasquale Pia­

cenza ha compiilo mia nuova, opera buffi col titolo: 
Ersilia ovvero il Modello delle Fidunwte. Per le trat­

tative rivolgersi all'Ufficio dell'agenzia teatrale della 
Liguria ArttUica posta in Genova in via dei Servi n.76 
primo piano vicino al teatro Apollo ­ ^ Nel prossimo 
carnevale si rappresenterà probabilmente alla Scala di 
Milano l'opera nuova del maestro Buzzi , il chiaro 
autore del Saul, 

Il maestro Potrella sta compiendo per Napoli on nuovo 
spartito, scritto su libretto del Bolognese, che porta 
il titolo : Morosina o ì'UttirHo dei Falieri — 

—­ Leggiamo nell'Arpa di Bologna che le ferrovie 
eseguile o in corso di costruzione su tutto il globo 
occupano 2,956,572 ettari, ossia la decima parte di 
tutto il territorio della Francia. Per quesle ferrovie e 
per gli attrezzi attinenti abbisognarono­ 27,870,000 
tonnellate di ferro. Il numero totale degli impiegati 
nelle strade ferrate è di 630,000. Le locomotive the per­

corrono oggidì queste linee fanno in tutto 888,790,000 
chilometri all'anno, ossia 57,329 volte II giro intorno 
al globo , il che equivale a 6882 volle la distanza 
della lerra dalla luna e 15 volto quella della terra 
dal sole — Vi leggiamo pure che 30 e più mila per­

sone, 1000 equipaggi, molli dei quali a lira di quat­

tro cavalli , convennero il 10 corrente alla corsa dei 
cavalli nella grande brughiera tra Scnage, Garbagnate 
e Castcllazzo, fatta alla presenza'di 3­ M. ilKo Vittorio 
Emanuele. Quell'immenso circo presentava nell'insieme 
tal colpo d'occhio che mai non s'era veduto l eguale, 
tanto pel valore ed il numero dei cavalli, quanto per 
lo straordinario concorso di spettatori e l'allegria y il 
lusso, il brio, la varietà, In festévole fratellanza, con 
che si passarono lo quattro Ore dì durata di quello 
spettacolo — 

­— Secondo l'Epoca il numero delle lingue che s ì ' 
parlano nei mondo conosciuto è di 8,064; di cui 587 
in Europa, 896 in Asia , 276 in Africa e 1,264 in 
America. Laierra è popolala di un buon milliardo di 
abitanti,di questi tutti gli anni ne muojono 91,334; ogni 
ora 3,780 ; ogni minuto 60; od 1 per secondo. Su 
mille persone vi ha un centenario. In un centiniijo 
d'individui si contano sei scssagenarii, su di ogni mezzo 
migliajo un oltagunario. Un qua/tp di maschi mu,ore 
prima di giungere ai sette anni , la metà prima del 
decimoscltimo. Le morii sono controbilanciale dalle 
nascite. Le donno raggiungono pjù facilmente degli 
uomini la cinquantina, ma passala questa eia hanno 
minor probabilità di longevità degli uomini — 

— La Patrie ci da la notizia che un certo sas­

sone per nome Gastell , giunto alla grave età di 82 
* anni e non volendo portar seco nella tomba un'im­

portante segreto , ha pubblicato nel Leipzig Journal 
un mezzo, già da esso messo in pratica per 50 anni, 
e grazie al quale, come egli afferma, ha salvato molti 
uomini ed un gran numero di animali dall'orribile 
morte causata dall'idrofobia. Egli consiglia di pren­

dere immediatamente dopo la morsicalura dell'aceto 
caldo e dell'acqua tepida; col miscuglio di que*U la­

var bene la ferita, lasciarla quindi soeearo e versar 

poi willa pi#ga, tjpwlsfce goecja di acido idroclprjcp», 
poiebé'­gii acidi .minerali distruggono il.veleno dulia' 
saliva. Egli assicura d ie in tal modo il pericolo cessa 
perfettamente, «tfssrtdtt ttetttralttwo il voleao< —.. 

— Secèifdò il ShMÌM/ Qattttt nel mese di agosto 
passalo vj jiono stali j e t naufragi. In gennajo Véj no 
furono 177, iu febrajo 165, in marzo 151 , in apri­

le 159y in. maggio H O , in giugno 97, in luglio 8 1 ; 
ciò eh* forma un totale di 1,064 naufragi — 

— Lèggiamo nel periodico di Napoli le Btlh Arti; 
clic il Capitano Eldrige, il quale comandava il basti­

mento 'americano Amazon annunzia la «coperta d'un 
isola nell'Oceano Pacifico ad alcune centina].) di mi­

glia da tutto Je coste indicale sulle carte : dice egli 
esser situaWall 'O. 43 lai. N. e 116 gradi di 35 0; 
esser di aeòfsso pericoloso ne vi si scoirge vestigio 
di abitanti e di abitazioni, se non che i resti di una 
capanna costruita sopra un'altura con gli avanzi di 
un nav>glio naufragato; e a poca distanza dalla mede­

s i m a alcuni cumuli di terra con sopra una pietra 
* sembrami indicare esservi state tumulale alcune infe­

lici vittime dei naufragio —­ Cile il capitano Uvlenlio­

ven che comandava il' Constant, perdutosi nel mare 
delle fiidfe, scrive a*i suoi parenti'nel Belgio, raccon­

* tando i'"terribili patilnenli sofferti dal suo equipaggio 
e aggiunge'che dfcjpo aver mangialo l'ultimo bricnolo 
di bi$Golto'4"urono costretti dulìa faine a rosicare il 
cuojo dello sparpe, ed in ultimo si videro nella dura 
necessità d» amrtiazzace due poveri negri arruolati co­

me marinari a Sydney e sostentarsi delle loco car­

ni !'! ­J­ Che il già medico della Regina di Lahore, 
dottor Martino Konigshfrgur , or fa qualche giorno 
passò ili Amburgo proveniente da Meeklemburgo , 
dove fece saggio del suo metodo di curare il colèra. 
Nei 3 i auni di sua dimora in Oriente egli ha appli­

c ito l'inoculazione del, Qmimi agli ammalali, preten­

dendo che «{nella malattia sta cagionata da moncherini 
invisibili all'occhio nudo. Quell'insetto s'introduce nel 
sangue per mezzo «lei polmoni. Coll'lnoeulazione del 
Quassia, corife conlravclono micidiale alle mosche, ces­

sa la decomposizione del sangue e l'ammalalo è gua­

rito, li sig, Konigsbergcr ha piovalo a Mecklem­

burgo l'efficacia del suo metodo curativo con piena 
riuscita. Ad Amburgo il colèra fece 902 vittime; ma 
da alcuni giorni la' sua intensità diminuì di molto ­r­

ACCADEMIA FILODRAMMATICA ftOMÀNA 

Nella séra del passato mercoledì 19 corr. ebbe 
luogo in quelle sale accademiche il 5 saggio privato 
degli accademici e degli alunni dell'istituto dramma­

tico nella stagione 'autunnale. La commedia in 5 atti 
del sig.' D:ica di Ventignano, Il Seccatore, fu la scelta 
di questa serata. Questa produzione dell'antica scuola 
non va scevra da difetti e si regge più per merito 
degli attori cho per se medesima. Cattiva ne è la 
chiusa non sembrandoci necessario che per liberarsi 
da un seccatore sia costretta una non piccola comitiva 
a rifugiarsi fra le bolli in cantiua e non uscirne fino 
alla partenza di quello, come se non vi fosse altro 
mezzo di allontanarlo. Così pure è mollo esagerato 
il caraltefe della Contessa che vuole assolutamente 
maritarsi col Marchesa , a cui è ollremodo antipa­

tica, ponendo anzi essa a questo matrimonio la con­

dizione,, sine qua non, farebbe accadere quello fra gli 
unici figli di ambcdue,e tutti gli altri quella,della minac­

cia dì richiamare l'importuno e nojoso seccatore,a cui 
finalmente si accondiscende col patto dì vivere ognun 
da se. Ad onta di questi e di altri difetti la comme 
dia tanto sì regge e non va priva di qualche effetto, 
e merita, pariicolar lode la nostra Accademia che non 
solo ci ha fallo gustare molte, produzioni del reperto­

rio moderno; ma ci fa rivivere ancora quello dello an­

tico, messe in disuso,ad esempio della settimana scor­

sa ed ancora della prossima. L'accademico sig. Er­

cole Tallenti sostenne con venia e naturalezza il ca­

rattere del protagonista Filinio Acunti, a cui non ba­

stando tormentare con le sue stucchevoli seccature ì 
oonvillegianli e i servi di giorno aggiungendovi per 
Soprapiu il suono discordante di­un suo violino, li 
tormenta ancora nella notte; perchè esso non potendo 
dormire non lascia di dirmir gli a l t r i , che sono co­

stretti dal suo chiasso di alzarsi da! lutto; ove erano 
fuggili per disperazione, preferendolo alla cena. Scena 
ohe riuiuì di molto citello. Quel carattere in luogo 
di produrre l'istesso scopo intollerabile dai malcapitati 
villogìanti sulla scena , interesso in vece gli affollali 
spettatori che col continuo ridere e con gli applausi 
ne mostrarono la loro soddisfazione, lodandone in pari 
tempo la saggia direzione. Gli altri caratteri vennero 

con lode sosleiluli dai sigg. Adelaide Celestini ( Con­

tessa di Manierosa ), Augusta Di Pietro (/{osino), Giu­

seppe Blasetti, (Barone) , Leon Balta Celestini ( Mar­

chese Buon Tempo ) , Ercole Romani { Alberto ) , Luigi 
Cajoli (Giusti pittore), Alessandro dol(. Asceiui (Bar­

tolo) , Domenico Prudenzi ( Branca ], Luigi Bracony 
(Agapi&l Àleséàddro do t i . .Co l i l i ,M Antonio Baztlnl ­

(Sem). Questa sera avrà luogo fn'Himo saggio,1 p'i'ddtf^ 
ccndosi per prjma una, commediolà, scritta dal^ig.Frlnf 
cesoo Ctolelti fiorentino per fanciulli col titolo ù fiì*f% 
che vorrà' eseguita da 5 piccole alunne Uell'Isiitvilo,, 
e per Seconda la commedia io 5­ atti uVl fu III dada­

mito baróne AJberlo Nola1: ta Donne ambiziosa*. L,Vi < 

CRONACA TEATRALE 
ÌVi 

RóHA. — Teatro AigenHna. Non poteva essorei altrimenti,. 
V esecu­zibno dèi Viscardello la trovammo molto migliorata ,, 
per parte dei (Vantanti nelle duo scorso sere di Giovedì e, Lui 
nedi. La Fioretti ha cantato come al salito egregiamente fo­
randosi di continuo applaudire : lunedi scorno però non era ih 
tutta la pienezza de' suoi mezzi vocali e dovè par oiò insalare 
nel secondo atto la sua romanza : pur seppe far tanto da fami 
applaudire, e da conservarsi'nella simpatia del pubblico. Pan­
cini! ebbe vivi e spontanei applausi: limpida, chiara, pieghe­
vole a robusta era la sua vooe, e tutti i «noi per./i,.,furano­, 
cantati con arte , eon forza e eon anima. Fagotti (ie,.»j»pur»"s 
artista intelligentissimo fin dalla prima aera che l'ndimajo.nel 
Viscardello : però non arrischiammo dirlo, perchè caafWift­, 
molo pure, egli ne a\«va (asolato qual cosa a dosiderwsl JMa 
purtroppo, siccome noi dicemmo, ohe ne fu cagione iorgasmo' 
d'una prima aera di esecuzione.'Di fatti giovedì scotio, «en.­
doci noi rocati a riudire quella bellissima opera del Verdi.itWi­ ■ 
vanimo bel Fagotti «io, che in tanti altri è uu vano desiderio, 
una intelligenza, e perizia somma nell'anione congiunto ad ,uua , 
mirabile arte di canto. Il pubblico ben lo comprese o sincera­ * 
mente l'applaudì, e poi son» tema di errare ^iremo puifWi­*, 
camente esserci egli apparso uno de' migliori Vieoardejti ­phĵ  i>o 
accadde finora di udire. Bene anche il Luteri» e sempre' gp­ , 
plaudito. Del contralto nel VisoardeUo è meglio non p&rjarn,#j 
Oltre a quest'opera, sabato si diede nuovamente la Luffa , 
nella qnnle fu omessa l'aria finale del soprano |̂ er intìilppsi­, 
ziunè della Fioretti­ Domenica o martedì » Lombardi. '('ni 

Il giorno 5 dell'entrante, dicesi, anderà in scemi t̂ nuovj^ 
grandioso ballo de! Rota­, Cleopatra,; ma al teafrq di $>o]f)fa 

Teatro Valle. — Drammatica compagnia romana, <1(M :Xfe­, 
meniooni. — Nella sera de) paeìmto Mercoledì, Como avevamo, 
annunciato ebbe luogo la beneficiata del prime aMwe giovano,, 
signor Giuseppe Buonamici. La prima produzione da, e»80,te­­
devolmente scelta fu il grazioso lavoro del dott, P. B>rfafl ( j | n 
Modena : Una poltrona stòrica. Non sapremmo «omjr^ndsrp, 
per qual motivo il signor Buonamici vestisse il peeaptìsiggio, dj^ 
V. Alfieri alta borghese, mentre nell'epoca io cui aoqajojj^^» 
fatti di questa pregevole commedia, cioè nel 1774 «.t/eakj.ii, 
gran tragico era ancora militare e quanto egli fosse anjbuio^o , 
nel portare l'uniforme si rileva dalle seguenti parolehdete »n», 
vita le quali accennano ad uqa circostanza del 17.78, cioè quat­
tro anni dopo, ed è ch'egli avea, chiesta ed ottenuta U 94f<n 
dimissiono e quasi l'espatrio; ma mentre ai toglieva dalla fudì, 
ditanza del Rè di Sardegna non cessava per vanità di iiidflssai» , 
la sua uniforme. Ecco com'egli natta questo fatte al papa 6» 
dell'epoca 4 della sua vita K Patio si è che nel tempo sfessa 
che io serweva la Virginia, nel tempo stesso ch'io scuoteva 
COÌÌ robustamente e scioglieva le mie originarie catene, to 
continuava pure di vestire f unìfarrne del JSè essendo fuqri 
paese e non mi trovando piò da circa 4 anni al servizio... 
perchè mi persuadeva di essere in codesto assetto pia ' snello 
ed avvenente della persona­ » Il signor Buonamici non ba 
certamente consultato la vita del sommo astigiano a! punto di 
rappresentarlo sulle scene. In quanto ad esecuzione diremo che 
per parte della signora Cazzola fu ottima, avendo ella dipinto 
con somma maestria il difficile carattere di quella orgogliosa e 
pure iiuumorata Marchesa, ora altiera, ora lusinghiera ; ma 
sempre scaltra e nel tempo medesimo nobile. Lo stesso non 
possiamo ripetere degli altri, i quali molto lasciarono a desi­
derare. Si diede quindi una commedia francese di Bayard in 
tre atti, annunciataci per nuova, col titojo: Una principessa 
ereditaria. Questa produzione beóoijè piena d'imerosìmiglianse 
e d'incoerenze ha perù il suo grande effetto ed il sig. A­ Belletti 
a cui era affidato il carattere di un provinciale che trovasi im­
pacciato in un festino da cui gli riattano serie conseguenze 
tino ad esser costretto di portarsi iu casa uua maschera afa esso 
non conosciuta e che era nientemeno che la principessa eredi­
difcaria, fece ridere a crepapelle­ il flubbljco che l'applaudi a 
più riprese unitamente alla signora Arcelli protagonista e al 
beneficato. — Il seguente Giovedì fucato nuovamente il dram­
ma del signor Luigi Dasti Pietro il Grande ( che ebbe tanto ■ 
liete accoglienze in questo medesimo .teatro nella scorsa pri­
mavera con tre repliche fra gli applausi e qhjamate al suo au­
tore e del quale fu parlato lungamente p^l N, 48 anno T. 
di questo periodico ) e che pur nuovamente venne replicato nei 
trascorsi giorni di Sabato e Domenica, L'autore d°pó le rap­
presentazioni fatte nella scorsa primavera introdussse ne! dram­
ma alcune varianti, nella vista di migliorare l'effetto di talune 
situazioni e massime nel quarto atto, che dopo il grandioso fi^ 
naie del terzo sembrava di for*a fl>ippre. Égli vi è riuscito, 
scrivendo una scena nuova tv» J­kssia (s(g. Buopainibijjed' 
Afrosipa (signora Michelli), la quale è stata gmdica,ta ìntè* 
rewnte e la Michelli vi pi fece applaudire nel racconto di una 
visione. Così egli arricchì di motti spiritosi la parte di Acostà 
buffone di corte (signor Callpqd) e rese più drammatico il fi­
nale del secondo atto, ­in cui la Cozzola nella parte della pria­
oipespa Carlotta abbandonata dallo sposo /Ikssio ebbe il plauso, 
universale. Quanto al protagonista i^fro I (signor Morelli) 
basti dire ohe destò entusiasmo dal principio al fine del dram­
ma. Attori ed autor,? ebbefo in ogni scena molte chiamate al 
proscenio, e prova non duhbia del fortunato esito di questo 
lavoro del Dasti si è l'incasso sempre crescente ogni sera e 
nella terza il maggiore che siasi fctto a Vaile in questa sta­* 
gione. Sabito si diede ancor» dopo la replica del Pietro il 
Grande la commedia in due atti ; Prendendo moglie si/a giu­
dizio; e nella Domenica quella in tre atti : La guardia notturna 
di Dresda coHe quali»il»Ballotti coadiuvatoiii s»a4,eom}>ogni 
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elettrizzo l'uditorio. — Lunedi assistemmo alla rappresentazione 
del capolavoro del Fortis: Cuore ed Ariti quell' Ammasso dì epi­
sodi! e di accessor» che ti danno a conoscere l'ingegno svegliato 
• romantico del suo autore, È inutile il ripetere come la Cas­
sola dipingeste il difficile e poetico carattere della Gabriella 
la «ai vita entusiasta ri spegne consunta dall'amore e dall'arte, 
batterà il diro «ha, come sempre, ancora in quella «era sol­
levò il pubblico all'entusiasmo. Il Morelli ci fece rivivere con 
la potenza della ma arte il monarca Federico II. Così il Cai-
loud (Crebillon), il Buonamici (Araldo), tutti in tine col-
V eccentricità dei loro caratteri contribuirono col massimo im­
pegno nel far maggiormente risaltare quei colpi di scena che 
trovatisi qua e la spargi. — Ieri sera il Morelli si produsse 
net capolavoro in tre atti ed in versi dell'immortal Goldoni: 
Molière. E superfluo il descrivere com'egli rappresentasse quel 
sublime maestro dell'arte comica negli aueddoti della sua vita 
privata; tal* e tanta si fu la verità che il pubblico l'interruppe 

2niua ad ogni momento con gli applausi, applausi ohe volle ancor 
ivtsi fra tutti gli altri artisti che presero parte nella buona 

riuscita di questa rappresentanza. E se vi notammo qualche la­
guna nel recitarne il dialogo, lo dobbiamo soltanto attribuire alla 
difficoltà del verso e forse alla insufficienza di prove. L'Arcelli 
nel produrai quindi nel noto scherzo francese : La figlia dì 
Domenico, si ricordava la testé defunta e simpatica prima at­
trice Giuseppina Zuanetti Aliprandi ohe eon tanta maestria 
ni rappresentava i diverti caratteri della Caterina Biancolelli. 
Questa «era ha luogo la beneficiata della sud. Sig. Arcelli pro-
ducendosi nella nuova commedia francete in 2 atti: Madre o 
Figlia i nello scherzo comico nuovissimo appositamente scritto 
per lei dal Sig, Luigi Datti : La Vivandiera agli avamposti; 
« nell'altra commedia; Il Birichino di Parigi. 

Mausoleo di Augusto. — Una canna dì manifesto di color 
giallo, affisso io scorso Mercoledì ci annunciava a grossi ca­
ratteri per le 8 3/4 pomeridiane uno spettacolo unico, riser­
vato per la beneficiata della graziosa giovinetta prima caval­
lerizza di grazia e forza Madamigella Annetta Filippuzzi, ma 
la tua grandezza, la quantità e varietà dei giuochi non valse a 
chiamare il solito concorto di spettatori costretti a restarsene 
in casa pel brutto tempo che minacciava di piovere, e il quale 
ha impedito di agire in quasi tutta la settimana a questa eque­
stre compagnia Guillaume. La beneficata però fu applaudi tis-
«ima in una interessante scena mìmica eseguita sul cavallo a 
gran carriera rappresentando con anima e verità la incerta 
vita dal marinaro. Cosi pure meritò applausi nella pantomima 

Xìta in unione alla sua sorella Amalia e al quinquenne fra-
Orazietto, rappresentando gli amori del medio evo in co­

stume analogo con ballabile e posso a due. Entusiasmò in fine 
DM Salti delle barriere e delle corone di fiori e nello sfondare 
i doppi oerohi estraendo una bandiera e gettandoti quindi a 
gran carriera. Nella scorsa Domenica si rivide quella grande 
arena popolata da un numero grande di spettatori. Lo tpa-
gnuolo Emilio Bataguer tornò nuovamente ad entusiasmare 
con quel tuo unico inarrivabile doppio salto mortale, girando 
due volt* il tuo corpo per l'aria pria di toccarne la terra. Così 
l'atleta Almerigo Èergonzini A produsse in una terza lotta 
cimentando»! e vincendo fra gli applausi due nuovi dilettanti 
eh* «vano accorsi per prendersi il premio di scudi SO, che an­
cora nesMuuo ti è potuto acquistare. Ieri fu ripetuto lo spet­
tacolo della beneficiata di Madamigella Annetta. La bella gior­
nata favorì la graziosa giovinetta beneficata di un numeroso 
concorso di persone che ne vollero giustamente coronare le fa­
tiche con applausi e chiamate. 

BOLOGNA. — Teatro Comunìtativo. Sabito 8 corrente si 
riaprì questo teatro eon l'opera dell'esimio maestro Feri : Vit­
tore Pisani, scritta sopra uno dei migliori tessuti libretti di 
Piave, ohe svolse assai bene i pietosi casi del veneto ammi­
raglio ; e col ballo del lodatissimo coreografo Cortesi : Fior 
di Maria ; inaugurandosi così la stagione autunnale di già inol­
trata. La composizione musicale del Peri, che tiene posto ono­
rato fra gli odierni compositori e di cui ogni produzione non 
fa che accrescere e consolidare quella fama che già risuona 
intiera in questa nostra penisola, ha bisogno di essere udita 
pili volte onde riscontrarvi meglio le bellezze delle quali va 
fornita. Lo stile è Donizzettiano , la condotta irreprensibile ; 
l'effetto calcolato e non studiato, vale a dire facile, natu­
rale. La signora Isabella Galletti Gianoli interpretò egregia' 
mente 1% parte di Maria. Essa ha una voce simpatica, il suo 
canto è animato , e conosce bene i segreti dell' effetto. A que­
ste invidiabili qualità sarebbe desiderabile che unisse maggior 
compostezza nel modo di stare in scena : quando non si è at­
trice è .meglio far poco che straffare a discapito di quella ar­
monia nello atteggiarti che giustamente esige l'occhio dello 
spettatore. Il suo successo però deve esserle di massima com­
piacenza e con lei deve pur dividerla il suo istitutore che tro-
vavasi presente a sì lusinghiera accoglienza. Geremia Bottini 
sotto le semplici vesti del pescatore Pietro non ha smentito 
quella celebrità ohe lo precedeva fra noi : egli possiede una 
delle poche voci belle di tenore che ancora esistono, cantando 
tenia eccezione per cui il pubblico si è entusiasmato. Lo Zacchi 
protagonista è cantante accuratissimo, intelligente. Il basto Coi* 
nago {Barbo) ti è mostrato eccellente attore e cantante. Nelle 
parti comprimarie i conjugi Ferlotti non hanno lasciato cosa 
alcuna a desiderare. Ogni sera viene replicato fra le ovazioni 
più clamorose il magnifico duetto fra soprano e tenore ese­
guito mirabilmente dalla Galletti e dal Bettini. Tutti gli ar­
tisti unitamente a! maestro per più volte furono evocati al 
proscenio. — Il ballo ebbe esito modesto. La signora Ber­
retta, entusiasmò gli astanti a tutte le tue variazioni, alcuna 
delle quali venne replicata. L'agilissimo Lepri le fu degno com­
pagno. I m'mi Salvioui Elisa, Rossi, Legittimo, Schiano ecc. 
hanno con lode disimpegnato ìe parti loro affidate. La mise 
«H seme cattiva. — Notìzie più recenti ci dicono che la mu­
sic*, dell' encomiato Peri segue ad aumentare il buon successo 
della prima aera e che gli esecutori vanno sempre più di bene 
in meglio. Ora l'impresa ci allestisce per seconda opera la Fa­
vorita di Donizzetti. Il Peri, cinto degli allori di Bologna, 
ai è nuovamente recato a Reggio, sua patria, ove è intento 
a scrivere la Giuditta per la Scala di Milano. 

NAPOLI. — S. Carlo. La sera dì martedì II corr. fu rap. 
presentato in quelle scene il Trovatore son la signor» Stef-
fenone e De Gianni Vive» e i signori Guiocitrdi a Mattotsni. 
Ecco giunto tul campo di queste mattini* scene il grosso dette 
schiere destinate a combattere iu questa stagione invernale. Le 
previsioni erano poco favorevoli nei pubblico per le dolci me­
morie ohe quest'opera avea lasciate, fino da che venne per 
la prima volta eseguita dilla Penco, dalla Borghi,da Fra-
schini , e da Ferri e poi dalla Medori, dal Coletti, e da altri 
valorosi artisti. Non pertanto tt da qualche tato venne a ri-
fermarti il dubbio, da uà altro venne affatto cacciato, vogliam 
dire da parte della Steffenone che vi ottenne uà compiuto 
trionfo nella parte di Eleonora. Ella fu maggiore, dell'ardua 
pruova e ciò basta a far tutto il tuo elogio. Ella possiedo in 
principale : purezza di stile, precisione di vocalizzo, regolarità 
di modulazioni ed accentazione tempre sentita e. nobilmente 
drammatica. La sua voce é di buona tempra che pwp dal petto 
ed arriva diritto al cuore d> chi l'ode ; limpido^nelle corde 
acute , leggermente infralita o velata che voglia dirsi per quelle ' 
di mezzo, sufficiente nei tuoni gravi. Canta infine come ti 
canta, cioè senza i soliti abbajari, senza cascaggini e stira­
ture , senza scapestrare in passi saltereoci , od in urli pro­
lungati o in fioriture ammanierate. La signora De Gianni Viva 
fu un Azucena non degna di biasimo poco degna di lode, 
La tua voce è giusta ma debole, speoialmenta nei tuoni batti 
e l'azione ci parve buona. Guiociardi, pei qu le fu scritto 
questo Trovatore , non pare che abbia corrisposto interamente 
al desiderio. Eppure siam fermi a credere ohe questo giudizio 
del pubblico derivi da una certa simpatìa • diram quasi fe­
deltà eterna, che esso serba al bravo Coletti, il quale ave» 
pur sempre il suo momento felice da eccitare a delizia l'uditore. 
Guicciardi è artista eccellente, nobile «eli' azione, accurato nei 
particolari , e con un accento e fraseggiare di oanto lodevo-
iistimi, voce fresca ed estesa, per cui conquisterà, oe tiam certi, 
il favore dei Napoletani. Mazzolerà è quello stesso che fu e 
che tari sempre. Voce metallica e nasale, ma forte ed estesa, 
arte pochissima, gusto niente II Trovatore è ttato dunque 
il campo di bittaglia dove la Steffenone «ola ha piantato la 
bandiera della vittoria. La Coppia danzante Boschetti e Wal-
pot riesce sempre a destare l'ammirazione del pubblico nel ballo 
del Rota Ida Badoero. — Mercoledì 19 andò in scena la Ma­
ria di Rohan con le signore Spezia e Giovannoni e coi si­
gnori Pizzigati baritono e Chiesi tenore, e ai ebbe untateci 
dei più solenni che tieno mai itati compiuti sotto le volte di 
questa massima scena Cori sfiatati e discordanti, abiti logori 
e sudici, scene sbiadite crepitanti. Ben però possiamo dirvi che 
la Spezia era in vaghissime foggio e che fica va segno di pa­
droneggiare l'azione; ben- possiamo riformarci nel pensiero ohe 
la Giovannoni non dovesse lasciare le leene del Fondo per 
meritare liete accogliente ; ben possiamo sospettare ohe il Piz­
zigati fosse cantante non sfornito de) buon metodo e dobbiamo 
ben dolorosamente convincerci ohe Chiesi non può satisfare al 
desiderio del pubblico quando anche largheggiasse della mag­
gior benevolenza. — Ai Fiorentini riusol a gradimento generale 
la nuova commedia di E. Scribe : Sogni di amore. Di questa 
ne parleremo nel prossimo numero. Quindi ri tono dati : I 
due sergenti ; la Cameriera astuta ; Cinzica de' Siimondi di 
Arabia in appalto soapsen, con solito plauso (il 21) a oui 
tenne dietro |la nuova commedia del Gherardi : Una nuova 
linea di strada/errata che piacque abbastanza. 

MILANO. — Teatro alla Scala. Sabato 8 corr. andò io leena 
la Matilde di Chabrand dell'immortal Rottisi colle signore 
Angiolina Ortolani-Tiberini, Giuseppina Marini, e Virginia 
Nebuloni e coi signori Mario Tiberini primo tenore, Crivelli bari­
tono, Bottero buffo ed Echeverria basso. Lo scoglio principale 
di questa musica così difficile ad eseguirsi motivo per cui ti 
lascia in disparte anche nei teatri fuori d'Italia ove le musiche 
di quel gran maestro sono tuttavia in massimo fiore, è il te­
nore il cui esercizio vocale comincia dalla prima nota e ai chiude 
coli'ultima ; la tua gola nou riposa che appena appena in qual­
che recitativo. Avrebbesi voluto rappresentare quest'opera il 
passato carnevale quando le sorelle Marchisio ce ne diedero un 
saggio col duetto fra soprano e contralto; ma non c'era il te­
nore, che fra tanti, diceasi bastare all'uopo il solo Carrion, e 
fu mestieri smetterne il pensiero. L'America intanto che ei to­
glie un popolo di artisti, del che dobbiamo ringraziarla per 
l'utilità dell'esportazione quando non ci togliesse eziandio del 
buono e del meglio ci rese non ha molto il tenore Mario Tambu­
rini, uno de' pochi per ficilità di gorgheggi esimio, e eel rende in 
buon punto , avvegnaché le opere di Rossini tornano in voga 
eziandio fra noi, che primi le dimenticammo malavveduti e sco­
noscenti. Ben giunto adunque il nuovo tenore, la cui voce non è 
bella, almen che sia in certe note, ma è duttile e scorrevole 
in sommo e stupendamente adatta allo stile fiorito dei canti di 
Rossini. E si noti che la era questa ben diffidi prova, avve­
gnaché ei doveva perigliarsi addirittura per un mare senza 
sponde non senza pericolo d'affogarvisi. Ed egli, come Annone, 
il gran musico nntioo, si resse felicemente a galla, e fu dal­
l' onde sospinto alla spiaggia , fra i plausi fattisi a mano a mano 
più generali e concordi. Qualche volta, è vero, gli venne meno 
la lena, né le note nsciron limpide e sicure, come il consueto; 
qualche passo non fu integralmente eseguito, ma non erano 
che nei di niun conto, e noi vogliamo rallegrarci eoi Tiberiui 
ohe nel canto dell' ultima aria massimamente ci parve qualche 
cosa di perfetto nella tua scuola. A lui perciò i primi onori 
della prima rappresentazione, a lui i plausi in gran copia e le 
appellazioni. La parte di Matilde oltre alla difficoltà del canto 
che i soprani superano più di leggieri perchè tuttavia coltivati 
a studj più acconci, ha pur quelle della forza comica che richiede 
il personaggio nell'azione, e di certa vivacità spigliata e calda 
che le fa d'uopo nel canto. La prima donna signora Ortolani-Ti­
berini possiede voce agilissima, ina non grata; canta bene ma, 
a nostro avviso, nou sente il canto : laonde la parte di Ma­
tilde non usciva per lei cosi intera e ben trattegiuta come 
avrebbesi amato, come speravano quinti la udirono ni Corcano 
tre anni addietro. Ciò non tolse però che te non sempre, al­
men di sovente sapesse cogliere nel segno e cattivarti l'ap­
plauso, massimo nel bellissimo duetto fra Matilde ei Eduardo e 

nel rondò, ohe ditte egregiamente. In quel duetto Giuseppina 
Marini, la giovinetta avvenente • graziosa, eh' ebbe il torto di 
esordire quii Bianca nel Giuramento, parte ohe non poteva 
attagliarti ed ai IUOÌ modi di canto ed alla tua voce, secondò 
oon tutta lode e con bella gara l'abile compagna, e furono 
amendue più volte applaudite, poi ridomandate. Con pìglio al­
trettanto gentile la signora Marini cantò gli altri pezzi della 
tua parte e teppe meritarvi»! applausi: la musica di Rossini 
le ti oonvien molto, ed ognun vede ch'ella studiò quella scuola, 
onoranda in sterno. S'inouori perciò, e cerchi dare alle gra­
zie del canto il tentimento che viemeglio le avvalora; in ciò 
1*esperienza e l'età le gioveranno sgombrandole il cammino' 
dell arte nei quale te vi hanno tpine, vi son pure le rose, e 
già questa volta tei vide. Il Bottero sotto le vesti stracciate 
del poeta Isidoro, dove» più che altro guardarsi dalle scurri­
lità , nelle quali può rompere agevolmente quella parte non di 
caratterista ma di buffone. Oh égli riuscisse nell'intento est 
provarono i plausi ehe 1' universale gli volse sin dalla cavatina 
pezzo classico e perciò notissimo e più malagevole. Indi in­
nanzi fortuna gli sorrise tempre, comechè la parte non gli offriste 
gran che da emergere, e lì rise e si applaudì di frequente ai tuoi 
lazzi. Il cimento era arduo molto pel Bottero che dall'umile 
Santa Radegonda d'un talto avventurava»! alla Scala; tanto 
maggiore perciò la lode al bravo cantante. Il Crivelli, sotto 
le vaiti del Medico, e nell'azione e nel canto ai chiarì nuova­
mente il varo artista, oh* vince qualsiasi fatta di difficoltà e 
ta farti applaudir* anche in brevissima parte. Di lievissimo 
conto era pure la parte assegnata all'Echeverria, che ad ogni 
modo la disimpegno per beno : soverchio grave in quella vece, 
sebbene non lunga, era la parte della Contessa agli omeri della 
lignora Nebuloni. I cori fecero male troppo di frequente: bene 
in generale l'orohestra, massime nella sinfonia. Cavatine, arie 
o duetti ebbero esecuzione in pieno assai lodevole, lodevolit-
tima poi i pezzi concertati, specialmente lo stupendo tettammo 
nel finale del primo atto : è capolavoro di teieuza, di buon 
gusto e di effetto che varrebbe a dar grido ad un'opera, e 
non è finalmente ehe una fra le cento bellezze di questa bel­
lissima Matilde. Un voto • basti. Gli artisti che eseguiscono 
benissimo o bene abbastanza questa musica non potrebbero ese­
guire bene altrettanto la Cenerentola? Il Crivelli e il Tibe­
rini sarebbero un Dandoti e un Ramiro eccellenti , ottimo 
Don Magnifico il Bottero, she già teppe cattivarsi le buone 
grazie del pubblico, e la signora Ortolani, quantunque soprano, 
saprebbe farsi applaudir molto quale protagonista. L'i io presa 
ci pensi ed aggiunga col compiacerci nuovo titolo alla lode che 
ti meritò colla Matilde. Così il signor P. Cominazzi nella 
Fama. ~ Ben pretto ti udirà l'opera del Pacini, Lorenzino 
de' Medici, colla signora Poinsot, col tenore Ghislatizoni e col 
Crivelli. Corre voce che si darà ancora un terzo ballo dopo 
questo applauditissimo del Rota Cleopatra. — Al Rè prose­
guono non senza buon concorso e plausi molti le recite delia 
compagnia piemontese diretta dal Toselli, attore di molto me­
rito. In pieno tutti gli attori vi sono encomiati e fra questi 
massimamente la giovinetta Adelaide Tessero. Fra le produ­
zioni più di tutti piacque • fu ripetuta più volta quella dal 
titolo : La partensea i ii contingent per t armada. — Al 
Santa Radegonda la nuova compagnia Scremin diretta da 
L. Aliprandi annovera anatra attori di vaglia oltre il diret­
tore : ne è giudice l'udienza ehe tutte le aere 1' applaude. — 
Al Corcano la compagni-* Metastasio diretta da Carlo Pa­
scali cominciò bene e prosegui altrettanto bene finora. E te non 
è una compagnia che aspiri al titolo di primaria, è però buona 
ben regolata e recita con sicurezza e buon accordo. Vi emer­
gono La Ghezzi e il De Ogna primi attori e II Pascali attore 
brillante. Il balletto del Viotti, Il Bersagliere delle Alpi, 
piacque molto e molte furono le appellar ioni al proscenio del 
coreografo e dei mimi durante le fortunate rappresentazioni, 
applaudìtissimi vi furono la Bottali e il Bavassano. Fra breve 
il ballo grande pure del Viotti, già applaudito a Brescia : / 
Moschettieri. — Al Fossati la compagnia di Eugenia Ba­
racconi dopo avere esordito con 1Elisabetta del Gìacometti 
ohe le fruttò le più liete accoglienze ni diede quindi la Mo-
naldesca in cui si fecero onore moltissimo la Baraccalo, Io Zoe-
chi e il Cardosi. Nella Saffo italiana del Benvenuti vi emer­
sero coi suilodati il Brunini padre nobile e Caterina Radice. 
Piacciono pure la bella e brava giovinetta amorosa Foscolo e 
il popolare brillante Cappella. — Rividero la luce in que­
sta città i seguenti giornali che aveano sospese le loro pubbli­
cazioni per motivo della guerra: l'Italia musicale, Far/arello, 
la Gazzetta musicale e ii Cosmorama la cui redazione è af­
fidata al critico signor Ghislanzoni autore di varie operette. 
Lo spiritoso Trovatore da Torino ha portato pure le sue tende 
in questa capitale della Lombardia. — È giunto in Milano il 
maestro Matteo Salvi coli'incarico di provvedere gli artisti del­
l'opera italiana occorrenti al teatro imperiale di Vienna nel­
l'anno venturo. Vi è giunto pure il bravo concittadino co­
reografo Borri di bel nuovo fissato pel carnevale vegnente alla 
Scala. — L'agenzia teatrale F- Burcardi ha trasportato il tuo 
ufficio sulla Piazza Filo-Drammatici N.° 1824 , casa Old'rati 
pjan terreno. Dirigersi per le commissioni a quell'ufficio o al­
l'indirizzo: Angelo Burcardi successore a Filippo. 

Il prossimo numero verrà pubblicato Giovedì 3 JVo-
vembre. 
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Se tu mi tagli il pie 

Io resto avverbio e rè; 
Un'antica cittade 

Son se il capo mi cade; 
Che te il butto rovesci 

E còl piede l'accresci, 
Son terra di colore 

E ro'adopra il pittore; 
Ma se il pie rivoltato 

Fin sul busto posato, 
Son di guerra istromento, 

Che più nomar non sento; 
Se lunga è mia persona 

Un avverbio risuona. -
Nel mio tutto e se breve 

Io son di peso greve, 
Tutto di punte armato 

Sto a un canapo appiccato. 
Spiegazione delja Sciarada precedente -. Fin-nccMo. 

BOMA - Butta Tipofffafltn ft'etste. I l D i r e t t o r e r e s p o n s u b l l e - VIrtCfcWZO COTTI. 


